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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 20 marzo 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 10.10.

Sulla missione a Bruxelles in occasione della riu-

nione interparlamentare sul tema « Uguale remune-

razione per uguale lavoro », organizzata dal Parla-

mento europeo nell’ambito delle celebrazioni della

Giornata internazionale della donna (8 marzo 2012).

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che l’onorevole Rampi, in rappresentanza

della XI Commissione, ha effettuato, lo
scorso 8 marzo, una missione a Bruxelles,
per partecipare alla riunione interparla-
mentare sul tema « Uguale remunerazione
per uguale lavoro », organizzata dal Par-
lamento europeo nell’ambito delle celebra-
zioni della Giornata internazionale della
donna. Al riguardo, fa presente che la
stessa onorevole Rampi – che ringrazia
sinceramente per il contributo fornito –
ha predisposto una relazione sulla mis-
sione (vedi allegato 1), con la quale ha
inteso dare conto alla Commissione degli
esiti della riunione e dei contenuti degli
incontri svolti.

Elisabetta RAMPI (PD) evidenzia l’im-
portanza dell’incontro interparlamentare
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di cui alla relazione depositata, sottoli-
neando come esso sia stato mirato ad
affrontare le tematiche di genere, che
ritiene fondamentali per un corretto svi-
luppo delle democrazie europee. Fa notare
che in Europa sussiste ancora, tra lavo-
ratori e lavoratrici, un gap salariale im-
portante: quanto all’Italia, peraltro, rileva
che – pur a fronte di una differenza
salariale uomo-donna apparentemente tra
le più basse dell’UE – si tratta di un Paese
in cui le pari opportunità professionali
appaiono sostanzialmente non realizzate,
soprattutto se si considera il ridotto nu-
mero di donne lavoratrici e il reddito
mensile in rapporto agli obiettivi di Li-
sbona.

Fa presente, quindi, che l’incontro in
questione si è articolato in tre fasi, riguar-
danti rispettivamente il tema della segre-
gazione nel mercato del lavoro come fat-
tore di disuguaglianza, il tema delle buone
pratiche da realizzare nei singoli Paesi,
nonché quello del ruolo dell’Europa su
tale versante. Rinviando, per ulteriori ap-
profondimenti sull’incontro, alla relazione
messa a disposizione della Commissione,
auspica che l’impegno parlamentare in
queste sedi comunitarie possa proseguire,
nell’ottica di un rafforzamento dell’azione
di supporto alle iniziative europee.

Lucia CODURELLI (PD), nel ringra-
ziare l’onorevole Rampi per il lavoro
svolto, che si riserva di approfondire, co-
glie l’occasione della presenza alla cor-
rente seduta del rappresentante del Go-
verno, per richiamare l’esigenza di affron-
tare in Commissione, da un punto di vista
più complessivo, le problematiche di ge-
nere, anche alla luce dei recenti provve-
dimenti in materia previdenziale e delle
future determinazioni che verranno as-
sunte sulla materia del mercato del lavoro.
Chiede, pertanto, che venga sottoposta al-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, l’ipotesi di avviare
quanto prima una riflessione sull’argo-
mento, affinché – aprendosi in Parla-
mento un ampio dibattito sulle problema-
tiche occupazionali delle donne – alle
proclamazioni d’intenti del Governo se-

guano atti concreti in favore delle lavora-
trici.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 10.20.

INTERROGAZIONI

Martedì 20 marzo 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 10.20.

5-04648 Codurelli: Problematiche relative alla pre-

videnza degli spedizionieri doganali.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Lucia CODURELLI (PD), pur ringra-
ziando il rappresentante del Governo per
la risposta, si dichiara totalmente insod-
disfatta, atteso che essa non ha fatto altro
che ribadire quanto già riferito dall’Ese-
cutivo in occasione dello svolgimento di un
precedente atto di sindacato ispettivo. Ri-
cordato che la presente interrogazione è
stata presentata quasi un anno fa, fa
notare che un simile comportamento del
Governo, tardivo ed elusivo rispetto alle
problematiche previdenziali degli spedizio-
nieri doganali, aumenta la sfiducia dei
cittadini nei confronti dello Stato, consi-
derata la mancanza di attenzione verso i
diritti dei lavoratori. Invita, in conclusione,
il Governo a farsi carico di questo pro-
blema, intraprendendo le necessarie ini-
ziative per la sua soluzione.

5-06231 Fluvi: Sul prolungamento dei congedi per
l’assistenza di persone con gravi disabilità.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei
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termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 3).

Alberto FLUVI (PD), nel ringraziare il
rappresentante del Governo per la rispo-
sta, fa notare di essere perfettamente a
conoscenza della normativa attualmente
vigente in materia di congedi straordinari
e delle difficoltà che sussistono, allo stato,
nell’assicurare efficaci tutele ai lavoratori
nei casi di specifiche situazioni di parti-
colare complessità. Ritiene, in ogni caso,
che sia stato importante sollevare la que-
stione, al fine di stimolare il Governo a
valutare la possibilità di un intervento
normativo che preveda delle deroghe alla
normativa vigente per situazioni di com-
provata gravità, eventualmente accertate
da apposite commissioni di certificazione
istituite presso l’INPS, in modo da con-
sentire al lavoratore di assistere il proprio
figlio gravemente malato – come nel
drammatico caso descritto nella sua inter-
rogazione – prolungando l’ordinario pe-
riodo di congedo ed evitando, al contempo,
possibili abusi o violazioni di legge. Reputa
opportuno, pertanto, che il Governo svolga
un serio approfondimento sulla materia.

5-06169 Cazzola: Sull’applicazione dei benefici con-

tributivi previsti per i lavoratori non vedenti.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giuliano CAZZOLA (PdL), pur ringra-
ziando il rappresentante del Governo, si
dichiara insoddisfatto della risposta rice-
vuta, che non ha delineato misure con-
crete atte a risolvere la problematica de-
scritta nell’interrogazione. Fa presente che
le varie riforme previdenziali succedutesi
negli anni non hanno abrogato – né in
modo esplicito, né in modo implicito – i
benefici dei lavoratori non vedenti, di cui
alla legge n. 113 del 1985 e alla legge
n. 120 del 1991: per tali ragioni, la con-
tribuzione figurativa, sulla base di una
corretta interpretazione giuridica, do-
vrebbe entrare a far parte a pieno titolo
del montante contributivo del lavoratore.

Nel prendere atto dell’impegno del Go-
verno ad affrontare la problematica in
oggetto insieme all’INPS, si riserva di as-
sumere ulteriori iniziative su tale argo-
mento, al fine di individuare adeguate
soluzioni, anche dal punto di vista finan-
ziario, in funzione della piena tutela di tali
lavoratori svantaggiati.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.35.

RISOLUZIONI

Martedì 20 marzo 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 10.35.

7-00799 Damiano: Misure per la soluzione dei pro-

blemi connessi alle recenti richieste di ripetizione di

indebito da parte dell’INPS.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 13 marzo 2012.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta il rappresentante
del Governo, anche in considerazione della
complessità degli elementi emersi, si è
riservato di svolgere i necessari approfon-
dimenti tecnici, in modo da poter fornire
un orientamento il più possibile completo
sugli impegni fissati dall’atto di indirizzo
in discussione.

Il viceministro Michel MARTONE fa
presente che il Governo ha provveduto a
richiedere tempestivamente all’INPS –
sulla base delle questioni segnalate dalla
Commissione nella precedente seduta – le
informazioni riguardanti la platea dei sog-
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getti coinvolti: il suo dicastero, pertanto, si
riserva di valutare l’assunzione di even-
tuali impegni in materia, una volta che
sarà fornita una precisa e dettagliata ri-
sposta da parte dell’Istituto.

Cesare DAMIANO (PD), nel prendere
atto di una certa lentezza del Governo nel
rispondere a determinate richieste formu-
late a livello parlamentare, si augura che
le previste audizioni dei vertici dell’INPS –
programmate a partire dalla prossima set-
timana – possano fare chiarezza anche su
tale punto, favorendo la messa a disposi-
zione di dati certi e oggettivi, nei tempi il
più possibile celeri. Si dichiara sorpreso,
peraltro, delle difficoltà costantemente in-
contrate dalla Commissione nell’acquisire i
richiesti elementi di conoscenza da parte
dell’INPS, considerata la nota efficienza
del sistema informatico di « elaborazione
dati » di tale Istituto, che risulta tra quelli
maggiormente all’avanguardia nel Paese.

In ogni caso, dichiara la disponibilità
del suo gruppo a rinviare ad altra seduta

il confronto con il Governo sugli impegni
contenuti nella risoluzione in discussione.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
che non vi sono obiezioni circa la proposta
di attendere che il Governo concluda gli
approfondimenti di natura tecnica deman-
dati all’INPS, rinvia il seguito della discus-
sione ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni concernenti la disciplina degli
enti gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza.
Testo unificato C. 2715 Damiano e C. 3522
Di Biagio.
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ALLEGATO 1

Missione a Bruxelles in occasione della riunione interparlamentare sul
tema « Uguale remunerazione per uguale lavoro », organizzata dal
Parlamento europeo nell’ambito delle celebrazioni della Giornata

internazionale della donna (8 marzo 2012).

RELAZIONE

L’incontro interparlamentare – avente
ad oggetto il tema della parità retributiva
tra uomo e donna – ha registrato un’am-
pia partecipazione di Parlamenti nazionali
(27 parlamentari nazionali provenienti da
20 camere di 17 Paesi e 5 parlamentari da
2 Paesi candidati); la delegazione del Par-
lamento italiano era composta dall’on. E-
lisabetta Rampi (Commissione Lavoro
della Camera) e dalla sen. Dorina Bianchi
(Commissione Lavoro del Senato).

L’incontro – presieduto dal Presidente
della Commissione diritti della donna ed
uguaglianza di genere del Parlamento eu-
ropeo (FEMM), Mikael Gustafsson (euro-
parlamentare svedese del Gruppo confe-
derale della Sinistra unitaria europea/Si-
nistra verde nordica) – è stato aperto dal
Presidente del Parlamento europeo Martin
Schulz, il quale ha evidenziato l’impatto
della crisi economica sulle disuguaglianze
sociali e di genere e ha preannunciato il
suo appoggio alle iniziative annunciate dal
Commissario Reding volte ad aumentare
la presenza delle donne nei consigli di
amministrazione delle società.

L’incontro interparlamentare si è arti-
colato in tre sessioni.

La prima sessione era dedicata al tema
della segregazione nel mercato del lavoro
come fattore di disuguaglianza.

Gli interventi introduttivi sono stati
affidati a Karin Enodd (Presidente del-
l’European Trade Union Confederation –
ETUC), ad Agneta Stark (professoressa
svedese di economia) e ad Agnes Parent
Thirion (Rappresentante di Eurofound).

La signora Enodd ha individuato il
maggior fattore della differenza retributiva
nella segregazione nel mercato del lavoro,
sia a livello orizzontale (uomini e donne si
dedicano a mansioni diverse) sia verticale
(gli uomini occupano le posizioni meglio
retribuite). Dopo avere passato in rassegna
alcune delle cause della segregazione (la
diversa distribuzione degli oneri familiari,
il fatto che le donne perseguono un mi-
gliore equilibrio vita professionale-vita pri-
vata, la sottovalutazione del lavoro delle
donne, anche per via di come sono strut-
turati i sistemi di valutazione), ha indivi-
duato un’ulteriore causa della disparità
retributiva negli attuali sistemi di contrat-
tazione collettiva e nella mancanza di
politiche coerenti sul tema della concilia-
zione; in proposito, ha sollecitato l’ado-
zione della direttiva sui congedi parentali
e un accordo sulla direttiva in materia di
orario di lavoro, sottolineando anche il
ruolo chiave che può essere svolto dai
Parlamenti nazionali. Si è quindi soffer-
mata sul modello di welfare sociale nor-
vegese in virtù del quale la Norvegia ha un
elevato tasso di occupazione femminile (75
per cento).

La professoressa Stark, pur sottoli-
neando l’interdipendenza tra il sistema
dell’istruzione e il mercato del lavoro e
richiamando recenti dati OCSE (in parti-
colare relativi ai tassi di laurea: il 46 per
cento delle donne, a fronte del 31 per
cento degli uomini, ha un livello di istru-
zione superiore), ha evidenziato il gap
retributivo tra uomini e donne e la scarsa
presenza delle donne nelle cariche più
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prestigiose. Segnalando la sottorappresen-
tazione delle donne nei settori delle co-
struzioni, dell’edilizia e nel manifatturiero
(gli uomini sono invece sottorappresentati
nei settori dell’istruzione, della sanità e
dell’accudimento), ha sottolineato la ne-
cessità di interventi dell’UE per favorire
l’ingresso delle donne in questi settori e, al
contempo, evidenziato le criticità connesse
alla scarsa mobilità degli uomini verso
altri settori. Dopo avere richiamato l’atti-
vità di un’organizzazione mondiale di
donne economiste, ha preannunciato una
Conferenza che si terrà alla fine di giugno
avente ad oggetto il costo della mancata
attuazione dei principi di pari opportu-
nità.

La rappresentante di Eurofound, si-
gnora Parent, ha introdotto la sua presen-
tazione con alcuni dati relativi alle donne
manager (attualmente, in Europa la per-
centuale di donne manager è del 22 per
cento; servono 40-50 anni per arrivare
all’obiettivo del 45 per cento) e al tipo di
attività svolta dalle donne manager (gesti-
scono normalmente squadre più piccole,
spesso formate da lavoratori a tempo
parziale). Successivamente, si è soffermata
sul peso maggiore per le donne dell’attività
di cura e ha, al contempo, evidenziato
l’opportunità di una riflessione sul fatto
che tale attività rappresenta una forma di
lavoro non retribuito e la necessità che
venga data attuazione agli impegni, con-
tenuti anche in documenti comunitari, per
la creazione di infrastrutture per l’accu-
dimento infantile, per una migliore orga-
nizzazione scolastica, per l’accudimento di
bambini con handicap o genitori anziani.
La relatrice ha svolto quindi una rifles-
sione di ordine generale sul tema del
« tempo », osservando come, anche rispetto
alle donne che svolgono attività part-time,
la donna mediamente lavora di più del-
l’uomo se, alla normale attività di lavoro,
si aggiunge la sua attività non retribuita.
Al termine del dibattito, la relatrice ha
quindi evidenziato la necessità di intro-
durre la dimensione di genere nella valu-
tazione delle politiche, si è soffermata su
misure, anche a costo zero, che potrebbero
migliorare le condizioni di lavoro delle

donne e ha criticato il modello europeo,
basato esclusivamente sull’indicatore del
PIL, senza tenere conto di altri indicatori,
come la qualità del lavoro e della vita.

Nel corso del dibattito, sono in parti-
colare intervenuti:

la rappresentante del Senato polacco,
che, in relazione al gap retributivo in
Polonia, ha evidenziato le differenze tra
settore pubblico e privato e gli effetti
derivanti dalle interruzioni del lavoro
(specialmente legate alla maternità) su tale
differenza retributiva;

l’on. Rampi, che, richiamando il dato
2010 sulla partecipazione delle donne ita-
liane nel mercato del lavoro (46,1 per
cento), ha evidenziato la divaricazione tra
il Nord e il Sud del Paese (rispettivamente,
56 per cento e 30 per cento) e si è
soffermata sulla scarsità di risorse per una
politica attiva di conciliazione; l’on. Rampi
ha individuato negli stereotipi di genere e
in fattori culturali la causa della segrega-
zione occupazionale, la quale, oltre ad
essere fattore di disuguaglianza, incide
negativamente sull’efficienza del sistema
italiano e sulle sue potenzialità di svi-
luppo; l’on. Rampi, evidenziando l’impor-
tanza di buone norme, supportate da cam-
pagne informative ad hoc, si è specifica-
mente soffermata sulla riforma del mer-
cato del lavoro che, se operata nell’ascolto
e nella condivisione, potrà costituire un
valido strumento per la modernizzazione
del Paese anche in un’ottica di genere;

la rappresentante del Senato spa-
gnolo ha evidenziato gli effetti della crisi
economica sull’occupazione femminile e,
con riferimento al tema delle differenze
retributive, ha citato il dato di un sinda-
cato spagnolo secondo il quale, in media,
le donne, per raggiungere il trattamento
retributivo degli uomini dovrebbero lavo-
rare 59 giorni in più;

il parlamentare dell’Assemblea nazio-
nale ungherese, pur evidenziando i dati
positivi dell’Ungheria in materia di diffe-
renze retributive (il gap è sostanzialmente
inferiore rispetto alla media europea), ha
sottolineato come, in materia di pari op-
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portunità, l’allargamento dell’UE non ab-
bia in realtà prodotto un impatto positivo;

la rappresentante lettone ha eviden-
ziato i progressi della Lettonia sotto il
profilo della riduzione del gap salariale
(soprattutto con riferimento a settori spe-
cifici), della percentuale di donne impren-
ditrici e delle politiche di conciliazione e
ha quindi introdotto il tema della presenza
delle donne nei Parlamenti nazionali e nel
Parlamento europeo; richiamando la
realtà rurale lettone, nel quale vivono
molte donne, per definizione poco mobili,
ha evidenziato l’importanza del sistema di
pagamenti diretti UE all’agricoltura.

Nella seconda sessione, alcune parla-
mentari nazionali sono intervenute per
illustrare le loro esperienze nazionali. La
Vicepresidente del Senato ceco Alena
Gajduskova ha evidenziato che, nella Re-
pubblica ceca nonostante gli interventi
normativi antidiscriminazione, negli ultimi
anni il gap salariale non è diminuito e che,
ancora oggi, questa tematica è essenzial-
mente gestita da accademici e da organiz-
zazioni non governative; la parlamentare
ceca si è quindi soffermata sugli aumenti
di produttività che deriverebbero dalla
riduzione dei divari salariali e, in generale,
sui vantaggi per i datori di lavoro dall’at-
tuazione di politiche antidiscriminazione,
in termini sia di immagine del marchio sia
di accesso delle forze lavoro più qualifi-
cate sia di motivazione dei dipendenti.

La senatrice Dorina Bianchi ha indivi-
duato le cause del divario salariale in
Italia in fenomeni di discriminazione di-
retta e di sottovalutazione del lavoro fem-
minile; citando le statistiche Eurostat se-
condo il quale il gap retributivo in Italia
sarebbe del 5,5 per cento, a fronte di una
media europea del 16,4 per cento, ha
evidenziato che, nel valutare tale dato,
occorre in realtà considerare il basso tasso
di partecipazione delle donne al mercato
del lavoro. La senatrice ha quindi richia-
mato i recenti positivi interventi italiani
volti a superare le discriminazioni di ge-
nere, dalla risoluzione approvata dalla
Commissione lavoro della Camera nel

2010 a sostegno delle donne e dell’occu-
pazione, alle modifiche al Codice sulle pari
opportunità, all’adozione della Carta delle
pari opportunità, e si è specificamente
soffermata sulla legge n. 120 del 2011 che
prevede quote di genere nei consigli di
amministrazione delle società quotate in
Borsa e nelle società pubbliche.

La componente della Commissione af-
fari costituzionali dell’Assemblea porto-
ghese Teresa Anjinho ha evidenziato l’ele-
vato tasso di occupazione delle donne
portoghesi, a fronte tuttavia di sostanziosi
divari salariali. Dopo avere richiamato gli
ostacoli di ordine culturale alla piena
parità, si è specificamente soffermata su
alcune aree particolarmente critiche, come
la politica e il settore giudiziario. La
parlamentare portoghese ha, infine, illu-
strato il contenuto di una risoluzione ap-
provata dal Governo portoghese che im-
pegna le aziende pubbliche a presentare
piani per promuovere la presenza delle
donne nei consigli di amministrazione
delle società e ha preannunciato interventi
a livello nazionale anche nel settore pri-
vato.

Nel corso del dibattito, la Parlamentare
polacca ha evidenziato particolari criticità
in Polonia per le donne che rientrano
dalla maternità; la rappresentane del Se-
nato rumeno, dopo avere richiamato al-
cune misure positive adottate in Romania
(dove peraltro alcune cariche apicali sono
rivestite da donne), tra cui una specifica
iniziativa del Senato rumeno di una cam-
pagna per le donne in ambienti rurali e
l’istituzione di un’Agenzia nazionale per
l’uguaglianza di genere, ha evidenziato il
ruolo dei programmi in ambito scolastico
nella promozione di pratiche di pari op-
portunità e la sottorappresentazione delle
donne in Parlamento, legata anche all’in-
troduzione del sistema uninominale.

Nell’ambito della terza sessione, rela-
tiva al supporto agli Stati membri che
l’Unione europea può fornire per il supe-
ramento del gap retributivo, è intervenuta
la Commissaria alla giustizia Viviane Re-
ding. La Commissaria ha in primo luogo
evidenziato come il dato sul divario sala-
riale, pure in calo rispetto all’anno scorso
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(16,4 per cento a fronte del 17 per cento),
non si può certo definire entusiasmante;
peraltro, negli Stati in cui il gap è più
basso, il dato può indurre in errore, posto
che su di esso influisce il fatto che poche
donne lavorano e molte di quelle che
lavorano rivestono posizioni elevate e ma-
nageriali. Rispetto al tasso di occupazione,
i dati mostrano un gap del 12 per cento a
favore degli uomini, con divario più ele-
vato nei lavori a tempo parziale (8 per
cento degli uomini a fronte del 31 per
cento delle donne). Richiamato quindi
l’obiettivo della Strategia 2020 di occupa-
zione del 75 per cento, ha ribadito come
tale obiettivo non è raggiungibile se non si
apre il mercato del lavoro alle donne. Più
in generale, sulla tematica del divario
retributivo, ha segnalato come siano in
calo i casi di discriminazione diretta (an-
che grazie alla direttiva del 2006), ma al
contempo ha segnalato vari fattori di di-
versa natura come causa della differenza
retributiva (lavoro part-time, congedi pa-
rentali, sottovalutazione sistematica delle
competenze femminili, presenza delle
donne nei settori meno pagati). Preannun-
ciando una relazione della Commissione
nel 2013 circa l’applicazione delle norma-
tive in materia nei vari Stati membri e
circa gli effetti di tali normative, ha se-
gnalato come – sulla base di una prima
analisi – risulta che le leggi siano appli-
cate bene e diano concreti risultati, ma
non sono sufficienti. Occorre intervenire
sui fattori evidenziati, anche attraverso
adeguate campagne informative. Oltre alle
campagne già realizzate, la Commissaria
ha quindi richiamato l’istituzione del-
l’Equal pay day (fissato ogni anno in
corrispondenza delle giornate extra che la
donna deve lavorare per raggiungere lo
stesso livello salariale dell’uomo in Eu-
ropa), un clip prodotto dalla Commissione,
un progetto avviato recentemente per sen-
sibilizzare aziende e società e affiancare
quelle che promuovono l’uguaglianza di
genere. Si è soffermata quindi sulle ini-
ziative avviate in alcuni Stati membri e, in
particolare, sul progetto LOGIP sperimen-
tato in aziende tedesche e svizzere per
individuare le cause delle differenze sala-

riali, preannunciando anche il lancio di
campagne per porre a modello le aziende
attive su questo tema. Rispetto all’inizia-
tiva preannunciata all’inizio di marzo, re-
lativa alla presenza delle donne nei con-
sigli di amministrazione delle società, la
Commissaria ha spiegato che, prima della
presentazione di eventuali misure giuridi-
che, occorre svolgere la consultazione pub-
blica e valutare l’impatto. Su questo tema,
criticando l’obiezione secondo la quale
non ci sono abbastanza donne in Europa
che potrebbero divenire membri dei con-
sigli di amministrazione delle società, ha
infine citato un’iniziativa delle scuole di
Business in Europa che hanno individuato
3.500 donne che, per la loro esperienza e
formazione, potrebbero rivestire tali posi-
zioni.

Nel corso del dibattito, sono interve-
nute alcune europarlamentari della Com-
missione FEMM del Parlamento europeo:
l’europarlamentare tedesca Koch-Merin
(Gruppo ALDE) ha posto la questione di
come valutare, nell’attuazione del princi-
pio « Equal pay for equal work » l’equiva-
lenza tra attività di natura diversa; l’eu-
roparlamentare bulgara Nedelcheva (PPE)
ha espresso una valutazione positiva sul
lancio di una consultazione prima del-
l’adozione di misure giuridiche; l’europar-
lamentare tedesca Brantner (Gruppo Ver-
de/Alleanza libera europea) ha, invece,
evidenziato la necessità di misure più
concrete a livello europeo. Sono altresì
intervenuti il parlamentare cipriota, che
ha richiamato un progetto di formazione
attivato dal Ministero del lavoro di Cipro
e cofinanziato dal Fondo sociale europeo;
il parlamentare ungherese, che ha eviden-
ziato come talune società di Paesi membri
occidentali che operano in Ungheria siano
meno sensibili a questo tema rispetto alle
società ungheresi; la parlamentare greca,
che ha evidenziato il ruolo della famiglia
per consentire alle donne di conciliare la
vita professionale e privata; la parlamen-
tare slovena che ha segnalato i progressi
del suo Paese in termini di presenza delle
donne in Parlamento.

Nell’ambito della stessa sessione, è in-
tervenuto anche il Ministro degli affari
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europei turco, incaricato dei negoziati per
l’adesione della Turchia all’UE, che ha
evidenziato come il processo di negozia-
zione per l’adesione stia rendendo la Tur-
chia più trasparente e democratica e stia
facendo aumentare gli standard di vita
delle donne. Il Ministro ha quindi richia-
mato i progressi raggiunti grazie alle ini-
ziative adottate sotto la guida del Primo
ministro Erdogan in termini di contrasto
della violenza alle donne e di tasso di
occupazione femminile (nel 2004, lavorava
il 21 per cento delle donne; nel 2011 il
28,3 per cento; l’obiettivo è del 35 per
cento nel 2023, centesimo anniversario
della Repubblica turca). Rispondendo poi
ad alcune questioni sullo stato dei nego-
ziati (in particolare sulla possibilità di
aprire il capitolo 19, che riguarda anche il
tema dell’uguaglianza di genere e il 23, in
tema di diritti fondamentali), poste dal-
l’europarlamentare olandese Bozkurt
(S&D), il Ministro turco ha evidenziato,
come sul capitolo 19, che riguarda le
politiche sociali e l’occupazione, si è tro-
vato un accordo su una legge sindacale,
che spera possa essere sufficiente per
l’apertura del capitolo.

La sessione è stata chiusa dall’inter-
vento di Edit Bauer (gruppo PPE), euro-
parlamentare slovacca della Commissione
FEMM e relatrice sul progetto di rapporto
contenente raccomandazioni alla Commis-
sione sull’applicazione del principio della
parità retributiva. L’on. Bauer ha illu-
strato la genesi della relazione, nata dal-
l’iniziativa di 10 giovani europarlamentari

donne, e la sua base giuridica (articolo 157
del Trattato sul funzionamento dell’UE); si
è quindi soffermata sulla direttiva 2006/54
(sull’attuazione del principio delle pari
opportunità e della parità di trattamento
fra uomini e donne in materia di occu-
pazione e impiego) nel recepimento della
quale gli Stati hanno apportato solo pic-
cole modifiche alla loro legislazione e non
sono state introdotte sanzioni per i datori
di lavoro che violano il principio della
parità di salario. Ha quindi richiamato i
dati relativi al divario retributivo e le
cause di tale divario, in parte derivante
direttamente da discriminazioni, aggiun-
gendo che il gap salariale aumenta con
l’età, dopo il primo congedo di maternità.
Ha invitato quindi la Commissione ad
apportare modifiche alla direttiva del
2006, nell’ambito del suo riesame, che, ai
sensi dell’articolo 32, va svolto entro il 15
febbraio 2013. La relatrice ha quindi ri-
preso la questione del significato da attri-
buire alla nozione di « lavori con lo stesso
valore » cui la Commissione non sembra
avere risposto adeguatamente e si è quindi
soffermata sulla necessità di dare effetti-
vità giuridica al principio della parità
retributiva, di rafforzare il dialogo sociale
e il ruolo dei sindacati e di aumentare la
consapevolezza delle discriminazioni at-
traverso la diffusione del gender-main-
streaming. Ha, infine, concluso, eviden-
ziando l’opportunità di un approccio mul-
tiforme che combini misure di natura
diversa e non solo di carattere normativo.
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ALLEGATO 2

5-04648 Codurelli: Problematiche relative alla previdenza
degli spedizionieri doganali.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Codurelli – con il presente
atto parlamentare – richiama nuovamente
l’attenzione del Governo sulla posizione
previdenziale degli spedizionieri doganali.
Questi ultimi, infatti, a seguito della sop-
pressione del Fondo previdenziale ed as-
sistenziale di riferimento, non hanno po-
tuto usufruire dei benefici previsti dal
decreto legislativo n. 42 del 2006, in ma-
teria di totalizzazione dei periodi assicu-
rativi. Tale questione – come ha richia-
mato l’interrogante – è già stata oggetto di
risposta da parte dell’Amministrazione che
rappresento che, in data 23 giugno 2010, si
era riservata la possibilità di esaminare
questi temi anche alla luce dei lavori svolti
dal Tavolo tecnico interministeriale costi-
tuito con il Ministero dell’economia e delle
finanze.

Il predetto decreto legislativo, come è
noto, consente a soggetti iscritti a forme
pensionistiche ben individuate di cumulare

gratuitamente i periodi assicurativi matu-
rati nelle diverse gestioni al fine del con-
seguimento di un’unica pensione di vec-
chiaia o di anzianità.

Tanto premesso, con particolare riferi-
mento alla situazione degli spedizionieri
doganali, sono in grado di informare l’ono-
revole interrogante che le problematiche
richiamate nel presente atto parlamentare
sono all’attenzione del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali che sta va-
lutando, unitamente alla Ragioneria Ge-
nerale dello Stato, la possibilità di inserire
un’apposita disposizione nel regolamento
di armonizzazione dei requisiti di accesso
al sistema pensionistico per i regimi pen-
sionistici e le gestioni pensionistiche per
cui sono previsti requisiti diversi da
quelli vigenti nell’assicurazione generale
obbligatoria, da emanarsi ai sensi del-
l’articolo 24, comma 18, del decreto-legge
n. 201 del 2011.
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ALLEGATO 3

5-06231 Fluvi: Sul prolungamento dei congedi per l’assistenza di
persone con gravi disabilità.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Fluvi – con il presente atto
parlamentare – richiama l’attenzione sulla
questione dei congedi e dei permessi di cui
possono usufruire i genitori per assistere i
figli in condizione di grave disabilità.

In proposito, occorre precisare che nel
corso degli anni il nostro Paese si è dotato
di un articolato quadro normativo volto a
garantire adeguate misure di sostegno,
anche in termini di congedi e permessi
lavorativi, in favore delle persone con
disabilità e dei familiari che ad essi pre-
stano assistenza.

Questi temi, peraltro, sono stati oggetto
di un recente intervento, ad opera del
precedente Governo, che con il decreto
legislativo 18 luglio 2011, n. 119, è inter-
venuto sulla materia dei permessi in fa-
vore delle persone con disabilità, al fine di
riordinarne il regime in relazione alle
modalità e condizioni di utilizzo.

Come ha avuto modo di richiamare
l’onorevole interrogante, a norma dell’ar-
ticolo 42, comma 5, del decreto legislativo
n. 151 del 2001 il padre o la madre, anche
adottivi, di bambino con disabilità in si-
tuazione di gravità accertata ai sensi del-
l’articolo 4, comma 1, della legge n. 104
del 1992, hanno diritto a fruire del con-
gedo di cui al comma 2 dell’articolo 4 della
legge 8 marzo 2000, n. 53, entro sessanta
giorni dalla richiesta.

Tale congedo non può superare la du-
rata complessiva di due anni per ciascuna
persona disabile e nell’arco della vita la-
vorativa. Esso è riconosciuto a condizione
che la persona da assistere non sia rico-

verata a tempo pieno, salvo che, in tal
caso, sia richiesta dai sanitari la presenza
del soggetto che presta assistenza.

In aggiunta al congedo straordinario
innanzi richiamato, ai sensi dell’articolo
33 decreto legislativo n. 151 del 2001,
come novellato dal decreto legislativo
n. 119 del 2011, la lavoratrice madre o, in
alternativa, il lavoratore padre, hanno di-
ritto, per ogni minore con disabilità in
situazione di gravità accertata ai sensi
dell’articolo 4 della legge n. 104 del 1992,
entro il compimento dell’ottavo anno di
vita del bambino, al prolungamento del
congedo parentale, fruibile in misura con-
tinuativa o frazionata, per un periodo
massimo non superiore a tre anni, a
condizione che il bambino non sia rico-
verato a tempo pieno presso istituti spe-
cializzati, salvo che, in tal caso, sia richie-
sta dai sanitari la presenza del genitore. Il
prolungamento decorre dal termine del
periodo corrispondente alla durata mas-
sima del congedo parentale.

In alternativa al prolungamento fino a
tre anni del periodo di astensione facol-
tativa, la lavoratrice madre o, in alterna-
tiva, il lavoratore padre, anche adottivi,
possono usufruire di due ore di permesso
giornaliero retribuito fino al compimento
dei terzo anno di vita del bambino.

Il genitore dipendente, pubblico o pri-
vato, che assiste il figlio disabile in situa-
zione di gravità, ha altresì diritto a fruire, ai
sensi dell’articolo 33, comma 3, della legge
n. 104 del 1992, di tre giorni di permesso
mensile retribuito coperto da contribuzione
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figurativa, anche in maniera continuativa, a
condizione che la persona da assistere non
sia ricoverata a tempo pieno.

I riposi e i permessi, ai sensi dell’arti-
colo 33, comma 4 della citata legge 104,
possono essere cumulati con il congedo
parentale ordinario e con il congedo per la
malattia del figlio.

Non possiamo trascurare il fatto che il
legislatore, nella determinazione delle mi-
sure innanzi descritte, ha necessariamente
dovuto operare un contemperamento tra le
esigenze della persona disabile e quelle dei
datori di lavoro, siano essi pubblici o privati.

Da ultimo voglio ricordare che questo
Governo, nell’individuare le categorie di

lavoratori per i quali trovano applicazione
deroghe alla nuova disciplina pensionistica
introdotta con il decreto-legge n. 216 del
2011 (cosiddetto decreto « Salva Italia »,
come integrato dal cosiddetto decreto di
proroga termini recentemente convertito
in legge), ha previsto che i lavoratori che
alla data del 31 ottobre 2011 stessero
usufruendo del congedo straordinario per
assistere figli con disabilità grave e che
avrebbero maturato i requisiti per il pen-
sionamento di anzianità – a prescindere
dall’età – entro i 24 mesi successivi a tale
data, possono accedere alla pensione se-
condo le regole precedenti.

Martedì 20 marzo 2012 — 46 — Commissione XI



ALLEGATO 4

5-06169 Cazzola: Sull’applicazione dei benefici contributivi previsti
per i lavoratori non vedenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Cazzola – con il presente
atto parlamentare – richiama l’attenzione
sull’applicazione dei benefìci pensionistici
previsti dalle disposizioni vigenti in favore
dei lavoratori non vedenti.

Come noto, l’articolo 9, comma 2, della
legge n. 113 del 1985 stabilisce che, in
attesa della legge di riforma generale del
sistema pensionistico, le prestazioni di la-
voro dei centralinisti telefonici non ve-
denti, di cui all’articolo 2 della medesima
legge, sono considerate particolarmente
usuranti e che, conseguentemente, agli
stessi viene riconosciuto, a loro richiesta,
per ogni anno di servizio presso pubbliche
amministrazioni o aziende private effetti-
vamente svolto, il beneficio di quattro mesi
di contribuzione figurativa utile ai soli fini
del diritto alla pensione e dell’anzianità
contributiva.

L’articolo 2 della legge n. 120 del 1991,
inoltre, prevede che le attività lavorative
dei privi della vista siano considerate par-
ticolarmente usuranti e che, conseguente-
mente, in attesa della riforma del sistema
pensionistico, a tale categoria di lavoratori
venga esteso il beneficio pensionistico di
cui al sopra citato articolo 9, comma 2,
della n. 113 del 1985, anche agli effetti
dell’anzianità assicurativa.

Alla luce di tale quadro normativo, va
osservato che in caso di liquidazione del

trattamento pensionistico con il sistema
contributivo ovvero con il sistema misto,
non è possibile, in via interpretativa, va-
lorizzare i benefici pensionistici in esame
anche per riconoscere un incremento della
pensione, per la natura stessa delle regole
di calcolo contributivo, che valorizzano
solo la contribuzione effettivamente ac-
cantonata.

Per poter applicare tali benefici anche
ai fini dell’incremento della misura della
prestazione, occorre, pertanto, una speci-
fica previsione a livello normativo, che
individui appositi criteri volti ad incre-
mentare il montante contributivo in modo
da applicare anche ai fini del calcolo della
pensione la contribuzione figurativa pre-
vista dalle disposizioni innanzi richiamate.

Anche in altri settori è stato necessario
un intervento normativo di questo tipo: mi
riferisco, in particolare, all’articolo 3,
comma 7, del decreto legislativo n. 165 del
1997, che ha previsto un criterio per
incrementare il montante individuale con-
tributivo per il personale militare.

Un analogo intervento, volto a risolvere
la questione prospettata dall’onorevole in-
terrogante, andrebbe puntualmente valu-
tato assieme all’INPS nonché, per quanto
attiene ai profili di carattere finanziario,
con i competenti uffici del Ministero del-
l’economia e delle finanze.
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